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STUDIARE IN ITALIANO L2: DAL DOVERE AL PIACERE



Tempi  
di acquisizione L2 

(J.Cummins, 1986)

LINGUA DELLA COMUNICAZIONE: da 
u no a d ue ann i , p ot e nz i at a 
a t t r a v e r s o o s s e r v a z i o n e e 
interazione 

LINGUA DELLO STUDIO: da cinque a 
sette anni, acquisizione attraverso 
apprendimento guidato a scuola



Competenza  
cognitivo-accademica in L2:  
un carico cognitivo doppio

competenza linguistica (oltre il 
“livello soglia” B1) 

competenza cognitiva (“imparare a 
imparare”)



“Le Alpi sono costituite da rocce 
dure e compatte che si erodono 
lentamente. Fanno eccezione le 
Dolomiti , formate da rocce 
calcaree composte da fossili 
marini accumulatisi in epoche 
lontanissime, quando questa zona 
era ancora sommersa dal mare” 

(Sussidiario classe quarta primaria)



le Alpi sono costituite da rocce dure e compatte 

le rocce delle Alpi si erodono lentamente 

tutte le Alpi sono costituite da rocce dure e compatte, 
tranne le Dolomiti 

le Dolomiti sono formate da rocce calcaree 

le rocce calcaree sono diverse dalle rocce dure e 
compatte 

le rocce calcaree sono composte da fossili marini 

i fossili marini si sono accumulati in epoche lontanissime 

in epoche lontanissime la zona delle Dolomiti era 
sommersa dal mare



Caratteristiche della 
lingua dello studio
parole nuove 

parole già conosciute con significato diverso 

parole astratte 

alta densità informativa del testo 

connettivi e indicatori di significato 

uso di tempi e modi verbali poco utilizzati nel  
linguaggio di tutti i giorni



Un percorso  
in tre fasi

ACCOGLIENZA: lingua orale come priorità
+abilità letto-scrittura 

FASE PONTE: approccio alle discipline 
attraverso materiali semplificati e facilitati 

APPRENDIMENTI : quando l’alunno ha 
prestazioni linguistiche oltre il “livello 
soglia” (B1)



FASE PONTE 
Buone Pratiche

uso di operatività (se faccio capisco) e di 
differenti canali sensoriali (guardo, 
ascolto, tocco) 

gestione delle relazioni di apprendimento, 
apprendimento reciproco tra pari e 
apprendimento cooperativo 

uso frequente di schemi, tabelle, parole-
chiave e mappe concettuali



Il testo facilitato:  
sostenere la comprensione di argomenti disciplinari 

nella fase di non autonomia (FASE PONTE) 

Semplificazione: controllo dei contenuti 
informativi e della forma in cui sono 
presentati 

Facilitazione: scomposizione in sezioni per 
ridurre la difficoltà, riorganizzazione della 
forma grafica, esplicitazione e integrazione 
delle informazioni, supporto di immagini, 
schemi e mappe 

Transitorietà nell’utilizzo di questo strumento



I PROMESSI SPOSI  
 A1/A2 

Dal laboratorio di Italiano L2 
al laboratorio a classe intera











LE PIANTE  
A2 

Dal laboratorio di italiano 
L2 ai materiali per la classe 

ad abilità differenziate









Le mappe concettuali
riproducono visivamente il procedere 
dell’apprendimento  

devono essere costruite (anche gradualmente) dagli 
studenti e non date dall’insegnante 

possono rappresentare una traccia per l’esposizione 
orale (dal contenuto alla forma) 

supportano la riflessione linguistica 

sono utili nella fase di ripasso dei contenuti perché 
suggeriscono diversi livelli di sintesi 



STORIA -  
LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Dal testo semplificato alla mappa tematica 
A2





STORIA - 
 LA NASCITA DEL FASCISMO 

Dal testo semplificato al riassunto  
alla costruzione della mappa tematica 

A1-A2 



1) DAL 
TESTO…

2) … AL 
RIASSUNTO



3) DALLA “BRUTTA 
COPIA”…

4) ALLA “BELLA”



Verso la  
FASE DEGLI 

APPRENDIMENTI 
Buone Pratiche valide per TUTTA LA CLASSE  

Creare contesti 
facilitanti attraverso 
l’operatività



Trasparenza nella 
comunicazione: 

rendere concreto e diretto 
l’accesso alle nuove 
informazioni anche se astratte, 
attraverso il linguaggio visivo 
e attraverso l’uso di strumenti 
multimediali (catalizzatori) 



favorire scambi 
comunicativi tra pari sui 
contenuti di studio 
(situazioni comunicative 
autentiche)



Facilitare il  
LIBRO DI TESTO

Uso consapevole e autonomo: come 
è fatto 

Analisi dei materiali iconografici 

Approccio al testo: comprensione 
globale e comprensione analitica



GEOGRAFIA -  
IL SUDAFRICA 

Approccio al libro di testo 
A2 



Dalle schede di lavoro sui libri 
di testo…



… al cartellone per 
l’interrogazione






